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	PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ DIDATTICO -EDUCATIVE

DEL CONSIGLIO DI CLASSE

A.S. 2024-25

	SECONDO BIENNIO – QUINTO ANNO
ISTITUTO PROFESSIONALE

	CLASSE ______ -    SEZIONE _______   -   INDIRIZZO OTTICO
Coordinatore/trice        Prof…………………………………………………….



	DATA DI APPROVAZIONE: 


1) PROFILO DELLA CLASSE

	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni iscritti
	n°
	Ripetenti
	n°

	Provenienti da altra classe dell’Istituto
	n°
	Provenienti da altro Istituto
	n°


ALUNNI  BES (COMPRESI GLI ALUNNI CON SVANTAGGIO CULTURALE)
	Nome


	Tipologia di programmazione seguita

	
	PEI
	PDP

	
	programma individualizzato differenziato
	programma facilitato 

(obiettivi minimi)
	programmazione di classe

	
	
	
	


L’insegnante di sostegno ______________________________ è presente per n° ______ ore settimanali

2) SITUAZIONE INIZIALE
Risultati test di ingresso (Classi prime o classi non conosciute )

(Dati in percentuale per materie e per indicatore)

	Materie
	Livello Avanzato
(9-10)
	Livello Intermedio
(7-8)
	Livello Base
(6)
	Livello Base 

Non Raggiunto
(<6)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


3) PROGRAMMAZIONE DI CLASSE 

In linea con quanto previsto dalla Riforma e dal riordino degli Istituti Professionali, le discipline di indirizzo, presenti sin dal primo biennio in funzione orientativa, diventano caratterizzanti l’intero indirizzo di studio a partire dal secondo biennio e fino al quinto anno. 

Il Consiglio di classe sulla base dei bisogni rilevati adotta il seguente percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze specifiche di base per l’indirizzo di riferimento:

· ARTI AUSILIARI DELLE PROFESSIONI SANITARIE - OTTICO (IP04) persegue lo sviluppo di competenze di ottica e oftalmica necessarie per realizzare, nel laboratorio oftalmico, ogni tipo di soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commercializzare occhiali e lenti, nel rispetto della normativa vigente. Il diplomato è in grado di riconoscere e valutare i difetti visivi con metodi oggettivi e soggettivi e proporre le soluzioni adeguate per i difetti semplici (miopia, presbiopia).
Per i risultati di apprendimento specifici per il profilo di uscita dell’indirizzo si rimanda all’allegato 2 – M , D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61, Indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Ottico”, allegato di seguito alla seguente programmazione.

Gli obiettivi educativo-didattici trasversali, deliberati in senso agli assi culturali e strutturati in seno alle competenze specifiche, sono i seguenti:
·  competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: capacità di gestire il proprio apprendimento, di condurre una vita sana dal punto di vista fisico e mentale, per creare le condizioni adatte a lavorare bene in gruppo, agire in situazioni di complessità e gestire le dinamiche interpersonali in un'ottica inclusiva e costruttiva

· competenza in materia di cittadinanza: capacità che consentono di partecipare alla vita civica grazie a una comprensione delle diverse strutture e regole che articolano la società, con una particolare attenzione verso il tema della sostenibilità

· competenza imprenditoriale: capacità di pensare, gestire e sviluppare progetti che apportano valore sociale, culturale o economico e che rappresentano quindi un'opportunità per il benessere della società

· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale: riguarda la comprensione e il rispetto di idee e significati espressi e comunicati in maniera differente da contesti sociali diversi, attraverso varie forme culturali, creative e artistiche. Questo implica una comprensione del proprio ruolo all'interno della società e un impegno ad esprimere il senso della proprio funzione

4) COMPETENZE DELL’AREA GENERALE E DI CITTADINANZA
Il consiglio di classe basa la sua programmazione sulle più recenti indicazioni e normative, stabilisce quale obiettivo fondamentali dell’attività didattica l’acquisizione, da parte degli studenti, dei risultati di apprendimento intermedi delle 12 competenze relative agli insegnamenti e alle attività di area generale descritte 
nell’Allegato 1 del Regolamento di cui al decreto 24 maggio 2018, n.92.
Nello specifico per il secondo biennio e per il quinto anno i risultati sono i seguenti:
	Competenza di riferimento di cui all’Allegato   1 del Regolamento
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	1 - Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali
	Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti in situazioni sociali e professionali strutturate che possono richiedere un adattamento del proprio operato nel rispetto di regole condivise.
	Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti  in situazioni sociali e profes sionali soggette a cambiamenti che possono richiedere un adattamento del proprio operato nel rispetto di regole condivise e della normativa specifica di settore.
	Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali per costruire un progetto di vita orientato allo sviluppo culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità.

	2- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari con- testi: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali
	Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, con particolare attenzione al contesto professionale e al controllo dei lessici specialistici.
Comprendere e interpretare testi letterari e non letterari di varia tipologia e genere con riferimenti ai periodi culturali.
Produrre diverse forme di scrittura, anche di tipo argomentativo, e realizzare forme di riscrittura inter- testuale (sintesi, parafrasi esplicativa e interpretativa), con un uso appropriato e pertinente del lessico anche specialistico, adeguato ai vari contesti  
	Gestire l’interazione comunicativa, in modo pertinente e appropriato, cogliendo i diversi punti di vista.
Gestire discorsi orali di tipo espositivo e argomentativo, in modo chiaro e ordinato e in forma adeguata ai contesti, utilizzando anche adeguati supporti multimediali.
Comprendere e interpretare testi di varia tipologia e genere, letterari e non letterari, contestualizzandoli nei diversi periodi culturali.
Elaborare forme testuali per scopi diversi, anche confrontando documenti di varia provenienza, con un uso controllato delle fonti.

Utilizzare modalità di scrittura e riscrittura intertestuali, in particolare sintesi  e argomentazione, con un uso pertinente del patrimonio lessicale e delle strutture della lingua italiana
	Gestire forme di interazione orale, monologica e dialogica, secondo specifici scopi comunicativi.
Comprendere e interpretare tipi e generi testuali, letterari e non letterari, contestualizzandoli nei diversi periodi culturali.
Utilizzare differenti tecniche compositive per scrivere testi con finalità e scopi professionali diversi utilizzando an- che risorse multimodali.

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le strutture della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti (sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali)-



	3 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali,

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le

trasformazioni intervenute nel corso del tempo
	Identificare le relazioni tra le caratteristiche geomorfologiche e lo sviluppo del proprio territorio, anche in prospettiva storica, e utilizzare idonei strumenti di rappresentazione dei dati acquisiti.
	Utilizzare criteri di scelta di dati che riguardano il contesto sociale, culturale, economico di un territorio per rappresentare in modo efficace le trasformazioni inter- venute nel corso del tempo.
	Valutare soluzioni ecosostenibili nelle attività professionali di settore, dopo aver analizzato gli aspetti geogra fici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.


	4 – Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro
	Riconoscere somiglianze e  differenze tra la cultura nazionale e altre culture in prospettiva interculturale.

Rapportarsi attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati anche con cul ture diverse.
	Interpretare e spiegare documenti ed eventi della propria cultura e metterli in relazione con quelli di altre culture utilizzando metodi e strumenti adeguati.
	Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro, individuando possibili traguardi di  sviluppo personale e professionali.

	5 - Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
	Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale, per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre testi orali e scritti chiari e lineari, per descrivere e raccontare esperienze ed eventi; per interagire in situazioni semplici di routine e anche più generali e partecipare a conversazioni.

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre semplici e brevi testi orali e scritti utilizzando il lessico specifico, per descrivere situazioni e presentare esperienze; per interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
	Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di attualità, per comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti poco complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, chiari e lineari, di diversa tipologia e genere, utilizzando un registro adeguato; per interagire in semplici conversazioni e partecipare a brevi discussioni, utilizzando un registro  adeguato.

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti poco complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti chiari e lineari di diversa tipologia e genere, utilizzando un registro adeguato; per interagire in semplici conversazioni e partecipare a brevi discussioni, utilizzando un registro adeguato.-
	Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di attualità, per comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un registro adeguato; per interagire in conversazioni e partecipa- re a discussioni, utilizzando un registro adeguato.

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando  il lessico specifico e un registro adeguato; per interagire in conversazioni e partecipa- re a discussioni utilizzando il lessico specifico e un registro adeguato


	6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali
	Correlare le informazioni acquisite sui beni artistici e ambientali alle attività economiche presenti nel territorio, ai loro possibili sviluppi in termini di fruibilità, anche in relazione all’area professionale di riferimento.
	Stabilire collegamenti tra informazioni, dati, eventi e strumenti relativi ai beni artistici e ambientali e

l’ambito professionale di appartenenza.
	Riconoscere e valutare, an- che in una cornice storico- culturale, il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, inserendoli in una prospettiva di sviluppo professionale.

	7 – Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
	Utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale in vari contesti anche professionali, valu tando in modo critico l’attendibilità delle fonti per produrre in autonomia testi inerenti alla sfera personale e sociale e all’ambito professionale di appartenenza, sia in italiano sia in lingua straniera
	Utilizzare strumenti di comunicazione visiva e multimediale per produrre documenti complessi, scegliendo le strategie comunicative più efficaci rispetto ai diversi contesti inerenti alla sfera sociale e all’ambito professionale di appartenenza, sia in italiano sia in  lingua straniera.
	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e di lavoro e scegliere le forme di comunicazione visiva e multimediale maggiormente adatte all’area professionale di riferimento per produrre testi complessi, sia in italiano sia  in lingua straniera


	8 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici e anche in situazioni di lavoro relative all’area professionale di riferimento.
	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in modalità avanzata in situazioni di lavoro relative al settore di riferimento, adeguando i propri comportamenti al contesto organizzativo e professionale.
	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in modalità   avanzata in situazioni di lavo- ro relative al settore di riferimento, adeguando i propri comportamenti al contesto organizzativo e professionale anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente.

	9 - Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corpo- rea ed esercitare in mo- do efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo
	Agire l’espressività corporea ed esercitare la pratica sportiva, in modo responsabile, sulla base della valutazione delle varie situa- zioni sociali e professionali, nei diversi ambiti di esercizio.
	Agire l’espressività corpo- rea ed esercitare la pratica sportiva, in modo autonomo e responsabile, sulla base della valutazione delle situazioni sociali e professionali soggette a cambiamenti e che possono richiedere un adat tamento del proprio operato.
	Agire l’espressività corpo rea ed esercitare la pratica sportiva, in modo anche responsabilmente creativo, così che i relativi propri comportamenti personali, sociali e professionali siano parte di un progetto di vita orientato allo sviluppo culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità.

	10 - Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi -
	Applicare i concetti fondamentali relativi all’organizzazione aziendale e alla produzione di beni  e servizi, per l’analisi di semplici casi aziendali relativi al settore professionale di riferimento
	Applicare i concetti fondamentali relativi all’organizzazione aziendale    e alla produzione di beni e servizi per la soluzione di casi aziendali relativi al settore professionale di riferimento anche utilizzando documentazione tecnica e tecniche elementari di ana lisi statistica e matematica.
	Utilizzare concetti e modelli relativi aziendale, e alla produzione di beni e servizi e all’evoluzione del mercato del lavoro per affrontare casi pratici relativi all’area professionale di riferimento all’organizzazione


	
	
	
	.

	11 - Padroneggiare l'uso   di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio
	Utilizzare in modo avanzato gli strumenti tecnologici avendo cura della sicurezza, della tutela della salute  nei luoghi di lavoro e della dignità della persona, rispettando le normative in autonomia.
	Utilizzare in modo avanzato gli strumenti tecnologici avendo cura della sicurezza, della tutela della salute nei luoghi di lavoro, della dignità della persona, dell’ambiente e del territorio, rispettando le normative specifiche dell’area professionale ed adottando comportamenti adeguati al contesto.
	Padroneggiare, in autonomia, l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tu- tela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio

	12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali  per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi
	Utilizzare i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale matematico per affrontare e risolvere problemi strutturati, riferiti a situazioni applicative relative alla filiera di riferimento, anche utilizzando strumenti e applicazioni informatiche.
	Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale matematico per affrontare e risolvere problemi non completamente strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al settore di riferimento, anche utilizzando strumenti e applicazioni informatiche.
	Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale matematico per affrontare e risolvere problemi non completamente strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al settore di riferimento, individuando strategie risolutive ottimali, anche utilizzando strumenti e applicazioni informatiche avanzate -


Il consiglio di classe basa la sua programmazione sulle più recenti indicazioni e normative: le nuove Raccomandazioni del Parlamento europeo del 22.05.2018; il D.M. n. 139/2007; il Regolamento dei tecnici D.P.R. n. 88/2010 e successive D.l. 24 aprile 2012 e 7 ottobre 2013. 
In particolare, Il consiglio di classe stabilisce quali obiettivi fondamentali dell’attività didattica l’acquisizione, da parte degli studenti, nel corso del primo biennio delle Competenze di Cittadinanza (D.M. n. 139/2007).
Oltre a tali competenze fondamentali definite dal il D.M. 139/2007, il consiglio delibera di fare proprie e condividere come obiettivo della sua programmazione le competenze chiave della nuova Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018:
1. competenza alfabetica funzionale;
2. competenza multilinguistica;
3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;
4. competenza digitale;
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;
6. competenza in materia di cittadinanza;
7. competenza imprenditoriale;
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.
Tali fondamentali competenze vanno perseguite durante l’intero ciclo di studi, articolandosi sulla base degli assi culturali cardine (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico-tecnologico, asse storico-sociale) e specifici di indirizzo, come indicato nella programmazione di ciascun dipartimento.
5) EDUCAZIONE CIVICA

	Nucleo tematico
	Titolo modulo
	Materie coinvolte
	N° ore
	Attività 

	Costituzione
	
	
	
	

	Sviluppo sostenibile
	
	
	
	

	Cittadinanza digitale
	
	
	
	


6) UDA INTERDISCIPLINARI 

	TITOLO
	Materie coinvolte
	Attività
	TEMPI

	
	
	
	I Quadrimestre

	
	
	
	II Quadrimestre




7) ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

Sono organizzati periodi di recupero curricolare per sostenere gli alunni che non hanno raggiunto un livello di competenze disciplinari adeguato. Ogni singolo docente realizzerà tali interventi in orario curricolare, dopo le valutazioni del primo quadrimestre per un numero di ore proporzionale ai bisogni rilevati secondo le seguenti strategie di intervento:
· suggerire tecniche di studio e di rielaborazione
· proporre esercitazioni di varia natura
· individuazione e recupero di conoscenze e competenze non ancora acquisite
· utilizzare metodologie alternative

· proporre attività guidate a crescente livello di difficoltà
· scegliere una didattica più mirata, soprattutto per i casi documentati di disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
8) ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO

I docenti potranno inoltre organizzare interventi di potenziamento ed approfondimento:

· Individuare all’interno di un modulo e/o di un percorso, approfondimenti, letture di completamento, attività da sottoporre agli allievi finalizzate al potenziamento delle abilità logico-critiche e/o linguistico-espressive
· Accogliere richieste/esigenze di approfondimento di tematiche proposte da allievi più curiosi 
9) PROGETTI DI CLASSE DA ATTIVARSI (come da PTOF)

	Docente referente
	Interdisciplinari

(docenti coinvolti)
	TITOLO del progetto
	Credito scolastico

	
	
	
	Sì
	No

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


10) ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE  

La classe parteciperà a tutte le attività previste dal PTOF e coerenti con la programmazione di classe.

11) VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE 
La classe parteciperà a tutte le attività previste dal PTOF e coerenti con la programmazione di classe.

12) VERIFICA e VALUTAZIONE

La valutazione può essere: 

· formativa: ha lo scopo di fornire un'informazione continua e analitica circa il modo in cui l'allievo procede nell'apprendimento e nell'assimilazione. Serve anche al docente per valutare la qualità del proprio intervento. Questa valutazione si colloca all'interno delle attività didattiche e concorre a determinare lo sviluppo successivo.

· sommativa: risponde all'esigenza di apprezzare le abilità degli allievi di utilizzare in modo aggregato capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa dell'itinerario di apprendimento.

Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

Le tipologie di verifiche che verranno adoperate sono:

(Barrare le voci che interessano)

	Tipologia
	Prove
	Indicatori

	Non strutturata
	· Interrogazioni

· Temi

· Relazioni

· Articoli

· Lettere

· Quesiti a risposta aperta
	1. Pertinenza,coerenza,organicità 

2. Capacità di contestualizzazione e di collegamento, capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi

3. Correttezza lessicale e sintattica

	Semi - strutturata
	· Composizioni

· Analisi di un testo letterario

· Testo argomentativo
· Riassunti

· Interviste
	1. Pertinenza,comprensione, organicità

2. Capacità di contestualizzazione, di argomentazione, di analisi e di sintesi

3. Correttezza formale



	Strutturata


	· Test vero/falso

· Quesiti a risposta multipla

· Corrispondenze

· Quesiti a risposta singola obbligata

· Risposte a completamento
	1. Conoscenze, pertinenza

2. Capacità di utilizzare e collegare i contenuti


Le valutazioni, come da tabella di seguito riportata, saranno motivate e comunicate in tempi brevi agli studenti. Esse inoltre mireranno a un coinvolgimento dell’allievo nel riconoscimento dei seguenti fattori:

· conoscenze e competenze da acquisire o già acquisite

· interesse e impegno dimostrati

· partecipazione all’attività didattica

I docenti concordano nell’effettuare un numero congruo di prove scritte ed orali per ogni quadrimestre e si impegnano a consultare il giornale di classe per stabilire le date di tali prove, in modo da tenere presenti gli impegni giornalieri ed i carichi di lavoro degli studenti.  

TABELLA DI VALUTAZIONE (Obiettivi cognitivi)

	
	VOTO
	DESCRITTORI



	COMPETENZE 

NON CERTIFICABILI


	1/5


	· Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 

· Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

· Autonomia e autoregolazione insufficienti.

· Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 

· Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria. 

· Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro.

· Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di revisione e applicazione.

· Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

· Limitata la partecipazione al contesto di lavoro.

· Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

· Autonomia limitata a compiti essenziali. 

· Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente.

	COMPETENZE 

LIVELLO BASE
	6
	· Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti.

· Autonomia ed impegno incerti.

	COMPETENZE 

LIVELLO INTERMEDIO
	7
	· Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 

· Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento strutturate. 

· Impegno e partecipazione costanti.

	
	8
	· Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di elaborazione. 

· Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 

· Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione personale). 

· Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro.

	COMPETENZE 

LIVELLO AVANZATO
	9
	· Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate. 

· Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti.

	
	10
	· Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

· Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza.
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Messina, 

Allegato 2 - M

Indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Ottico”

Articolo 3, comma 1, lettera m) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61

DESCRIZIONE SINTETICA

Il Diplomato di istruzione professionale in “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico” possiede le competenze necessarie per realizzare, nel laboratorio oftalmico, ogni tipo di soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commercializzare ausili ottici nel rispetto della normativa vigente. Il diplomato è in grado di riconoscere e valutare i difetti visivi con metodi oggettivi e soggettivi e proporre le soluzioni adeguate per i difetti semplici (miopia, presbiopia).

RISULTATI DI APPRENDIMENTO

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimenti elencati al punto 1.1. dell’Allegato A), comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento specifici per il profilo di uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità minime e conoscenze essenziali.

	Competenza n. 1

Realizzare e curare la manutenzione di ausili e/o dispositivi ottici con funzione correttiva, so- stitutiva, integrativa ed estetica per il benessere visivo della persona su prescrizione medica o con proprie misurazioni, utilizzando materiali, strumentazioni e tecniche di lavorazione ade-

guate.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Utilizzare le apparecchiature del labora- torio ottico nel rispetto della normativa sulla sicurezza.

Leggere una ricetta optometrica e indivi- duare il vizio rifrattivo descritto.

Utilizzare il frontifocometro per misurare e centrare le lenti.

Realizzare il montaggio di un occhiale con la metodica manuale e automatica.

Eseguire lucidatura, fresatura e trapana- tura di lenti per montaggi speciali.
	Caratteristiche dei materiali: lenti e montature.

Dimensioni delle montature: Sistema Boxing e Datum-Line.

Strumenti e apparecchiature del laboratorio ottico.

Il frontifocometro, la mola manuale e automatica

Potenza delle lenti assosimmetriche e astigmatiche; proprietà del centro ottico.

Gli elementi della prescrizione optometrica.

Sistemi di indicazione dell’asse di montaggio nelle lenti astigmatiche: sistema TABO e


	Identificare ed effettuare i trattamenti superficiali e le tecniche per le colorazio- ni di lenti.

Utilizzare la terminologia tecnica ed interpretare istruzioni anche in lingua inglese
	Internazionale.

Principi di montaggio di lenti sferiche e astigmatiche su montature.

Decentramento delle lenti ed effetti prismatici.

Determinazione del diametro minimo della lente da usare nel montaggio.

Metodi di calcolo delle tolleranze di un montaggio relative all’effetto prismatico.

Caratteristiche di un occhiale per la visione da vicino.

Metodi di calcolo dell’addizione da vicino.

Caratteristiche ottiche delle lenti bifocali, e delle lenti progressive.

Rilievi delle caratteristiche ottiche di un occhiale già confezionato e trascrizione della prescrizione.


	Competenza n. 2

Assistere tecnicamente il cliente nella selezione della montatura e delle lenti oftalmiche sulla base dell’ausilio ottico, del problema visivo, delle caratteristiche fisiche della persona, delle specifiche necessità d’uso e di sicurezza, dell’ergonomia e delle abitudini e informarlo sull’uso

e sulla corretta manutenzione degli ausili ottici forniti.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Utilizzare strumenti per effettuare le scelte più opportune relativamente ai parametri anatomici e morfologici del portatore

Informare sulla corretta manutenzione dell’ausilio fornito.

Misurare le caratteristiche ottiche di un occhiale già confezionato e trascriverne la prescrizione
	Criteri di scelta e ordinazione di montature e di lenti oftalmiche da un listino

Normativa di riferimento e certificazione di conformità di ausili ottici

Trattamenti superficiali e colorazioni delle lenti oftalmiche, criteri di scelta in base alle necessità.


	Assestare l’occhiale sul viso del portatore dopo il confezionamento dello stesso.

Utilizzare software gestionali per l’attività di ottico.

Utilizzare un linguaggio chiaro e specifico per illustrare alla persona il difetto visivo e l’ausilio che dovrà portare.

Compilare la certificazione di conformità dei dispositivi su misura.
	


	Competenza n. 3

Effettuare, con adeguate tecnologie e nei casi consentiti dalla normativa vigente, l’esame del- le abilità visive e della capacità visiva binoculare in relazione alla progettazione e all’assemblaggio degli ausili ottici necessari, segnalando all’attenzione medica eventuali con- dizioni del cliente che indichino anomalie degli occhi e della salute

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Determinare i poteri diottrici dei mezzi refrattivi dell’occhio accomodato e non accomodato.

Determinare le abilità binoculari legate alla fusione e al senso stereoscopico.

Eseguire test per il controllo dei movimenti oculari.

Determinare deviazioni binoculari e il rapporto AC/A.

Misurare l’entità delle ametropie sferiche e astigmatiche con metodi oggettivi e soggettivi

Misurare l’acuità visiva e la sensibilità al contrasto.

Applicare metodiche soggettive per il controllo della refrazione.
	Diottrica oculare dell’occhio. Funzione accomodativa.

Criteri correttivi della presbiopia

Ametropie assosimmetriche: miopia e ipermetropia e trattamento compensativo.

Ametropia astigmatica e trattamento compensativo.

Visione binoculare normale e alterata.

Acuità visiva ad alto e a basso contrasto, criteri costruttivi di tavole optometriche.

Metodiche oggettive e soggettive e relativa strumentazione meccanica e computerizzata per la misura della refrazione oculare e della funzione visiva.


	Utilizzare la terminologia tecnica e comprendere i manuali d’uso in lingua inglese

Correlare metodiche oggettive e soggettive nell’esame visivo.

Esaminare e definire prescrizioni per le distanze prossimali.

Eseguire un esame refrattivo completo e valutare le deviazioni binoculari.

Informare il cliente sugli esercizi per il miglioramento della performance visiva.

Utilizzare un’adeguata terminologia tecnica e comprendere manuali d’uso anche in lingua inglese.
	Struttura di un esame optometrico. Lessico tecnico italiano e inglese.

Metodiche di visual training ed educazione alla visione.

Caratteristiche e risorse di uno studio optometrico.


	Competenza n. 4

Collaborare alla gestione, dal punto di vista aziendale, del reparto/settore/punto vendita,

coadiuvando le attività amministrative e di promozione e commercializzazione dei prodotti.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Effettuare adempimenti ricorrenti di carattere amministrativo e fiscale

Applicare le normative di riferimento

Utilizzare software gestionali per l’attività di ottico.

Partecipare alla fase di commercializzazione dei prodotti presso la clientela
	Aspetti giuridici, fiscali e commerciali di riferimento

Cenni di marketing e comunicazione aziendale Terminologia tecnica anche in lingua inglese


	Competenza n. 5

Gestire l’applicazione di lenti a contatto per la compensazione di tutti i difetti visivi seguendo una prescrizione, curando l’attività post-vendita di controllo.

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Scegliere il tipo di lente a contatto in
	Indicazioni all’uso delle lenti a contatto.


	relazione alle indicazioni della prescrizione.

Verificare i parametri geometrici, diottrici e fisici di una lente a contatto.

Effettuare esami di funzionalità lacrimale e valutazione dello stato dell’occhio esterno.

Calcolare in base ai rilievi preapplicativi i parametri della prima lente di prova da applicare.

Identificare la migliore soluzione applicativa in base al tipo di difetto visivo e all’attività per vicino del portatore.

Applicare e rimuovere i diversi tipi di lenti a contatto.

Eseguire i controlli per valutare la funzionalità della lente a contatto.

Valutare lo stato occhio-lente in fase post- applicazione.

Illustrare al portatore le operazioni di manutenzione delle lenti a contatto

Eseguire controlli successivi alla consegna delle lenti a contatto in base all’applicazione eseguita.

Approntare un protocollo di esami nelle sedute di controllo.

Applicare lenti a contatto su cornee con profilo irregolare.

Utilizzare un’adeguata terminologia tecnica e comprendere manuali d’uso anche in lingua inglese
	Metodi costruttivi, proprietà fisico-chimiche dei materiali e geometrie delle lenti a contatto.

Nomenclatura delle abbreviazioni secondo normativa ISO.

Relazioni occhio-lente nelle lenti a contatto

Criteri di scelta delle lenti di prova in base ai rilievi preapplicativi

Valutazione delle lenti di prova applicata

Sistemi di manutenzione delle lenti a contatto

Trattamento con lenti a contatto di cornee con profilo anomalo.

Controllo dei parametri e interventi di modifica effettuabili alle lenti a contatto


	Competenza n. 6

Curare l’organizzazione dello studio di optometria e di contattologia con particolare attenzione alla sicurezza del luogo di lavoro, all’igiene e alla salvaguardia ambientale

	Abilità minime
	Conoscenze essenziali

	Applicare la normativa che disciplina la sicurezza e l’ambiente in un laboratorio di occhialeria.

Identificare e applicare soluzioni organizzative del laboratorio a tutela della sicurezza personale e degli altri

Applicare norme e procedure per lo smaltimento dei rifiuti
	Normativa relativa alla sicurezza del luogo di lavoro.

Norme da rispettare per l’eliminazione dei rifiuti in un laboratorio di occhialeria.

Struttura e criteri sicurezza in un laboratorio di occhialeria, in uno studio di optometria e di contattologia.


REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di ampio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di indirizzo:

C – ATTIVITA’ MANIFATTURIERE

C - 32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

.

G – COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTO VEICOLI E MOTOCICLI

G - 46 COMMERCIO ALL’INGROSSO G - 47 COMMERCIO AL DETTAGLIO

CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI

Con riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo in uscita dell’indirizzo di studi è corre- lato al seguente settore economico-professionale.

MECCANICA, PRODUZIONE E MANUTENZIONE DI MACCHINE, IMPIANTISTICA
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